CARITAS DIOCESANA ANCONA –OSIMO

Area “Educazione alla mondialità”

Programma 2006 - 2007 
I settori nei quali l’équipe dell’Area “Educazione alla mondialità” continua ad operare sono:

- “Formazione” , 
- “Emergenze ed interventi internazionali”, 
- “Educazione alla Pace”, 
- “Difesa dei diritti umani”.
Occorre inoltre richiamare alcune esigenze di ordine organizzativo, quali quelle di reintegrare i membri dell’équipe che per vari motivi non possono apportare contributi fattivi all’operato della stessa; per questo si chiede che almeno tre (3) membri del Consiglio Caritas siano chiamati a far parte dell’équipe, possibilmente uno della Zona di Falconara, uno della Zona di Ancona ed uno della Zona di Castelfidardo.

1. - Formazione

- Continua lo studio e l’attività di autoformazione dei membri dell’équipe attraverso la lettura e la relazione del documento “Per una Carità aperta al mondo”.
- Momenti formativi saranno offerti dalla partecipazione agli incontri di Delegazione Caritas e di Caritas Italiana

- Esame e divulgazione tra le Caritas Parrocchiali del CD relativo agli interventi Caritas a seguito dello Tsunami nel sud-est asiatico

2. – Settore “Emergenze ed interventi internazionali”:

- Emergenze
· Attivazione di un gemellaggio con la Georgia a seguito dell’invio di vestiario, cibo, materiale scolastico, medicinali e della visita del ns. Arcivescovo, su invito del Nunzio Apostolico locale.
· Continua il monitoraggio delle Zone del Sud-Est Asiatico già teatro dello Tsunami

· Sarà attivato un fondo per le richieste che pervengono direttamente al ns. Arcivescovo alle quali siamo invitati di corrispondere

· Poiché la Caritas di Sabac (nata da un nostro gemellaggio nel ’99) rischia di chiudere per mancanza di fondi, si cercherà di coinvolgere una caritas parrocchiale perché attivi un progetto di sostegno.

- Interventi di coordinamento

- Continua la partecipazione al “collegamento/coordinamento”, denominato MONDinRete
, con i Saveriani, i Salesiani ed altre 13 associazioni ecclesiali e laiche della prov. di Ancona, che operano nell’ambito della “Solidarietà internazionale”, con il supporto del CSV e della vice-presidenza e dell’assessorato alla cooperazione internazionale della Provincia di Ancona.

Nostro obiettivo è quello di coinvolgere in questo progetto il maggior numero possibile di gruppi, associazioni ed organismi ecclesiali diocesani e parrocchiali.; inoltre cercheremo di coinvolgere nello stesso le altre Caritas Diocesane della provincia di Ancona (Senigallia, Jesi, Fabriano), con il supporto della Delegazione Regionale Caritas
3.  -  Settore “Educazione alla Pace”:

- Continua la collaborazione con l’ Associazione “Cantieri di pace” ONLUS per operare non direttamente come Caritas Diocesana ed essere contemporaneamente interlocutori validi delle Pubbliche Istituzioni per fare un’attività concreta di educazione alla Pace ed alla Mondialità soprattutto nelle scuole dell’Ambito territoriale sociale n° 13. Saremo parte attiva nella programmazione delle attività e nel promuoverle.
Sarà nostra cura proporre di estendere l’esperimento dell’”intervento indiretto” in questo settore attraverso l’adesione personale di membri del Consiglio Caritas a comitati per la pace, o promuovendo la nascita di Organismi con questa finalità, anche nelle zone di Ancona e di Falconara

· - Continua la presenza, sia come Caritas che come Cantieri di Pace, al Tavolo di coordinamento regionale per la pace promosso dalla Presidenza del consiglio Regionale

· - Saremo parte attiva per sollecitare un confronto con gli altri uffici di curia per un approfondimento ed una chiara definizione di una “Pastorale diocesana della pace”

4. - Settore”Diritti umani”:

In questo settore si è impegnati prevalentemente su due progetti:

“Target 2015 – I poveri non possono aspettare” e “Donne immigrate” 
- Il progetto Target 2015, (nato nel 2005 ed attivo grazie al Comitato promotore che vede la partecipazione della  Caritas Diocesana di Ancona, della CISL, dell’ACI, delle ACLI, del CVM e, parzialmente, del MASCI) si spera riceva nuova linfa finanziaria ed organizzativa attraverso un “Progetto d’eccellenza”, presentato al CSV e che vede la partecipazione, oltre ai soggetti suddetti, di 8 Associazioni di cooperazione e solidarietà internazionale, 10 Enti locali (Regione, Provincie e Comuni), l’università Politecnica delle Marche e l’Istituto Teologico Marchigiano.

- Il progetto “Donne immigrate”, (che hanno visto la partecipazione di rappresentanti della Caritas e dell’Ass. Cantieri di Pace con dirigenti ed operatori del Consultorio dell’ASUR , Zona 7, e del Comune di Osimo sulla legislazione relativa al diritto di famiglia nel mondo islamico, Marocco e Tunisia in particolare,) prevede  la redazione e la pubblicazione di un opuscolo sulle attività promosse nel corso del 2006 ed iniziative a favore delle donne immigrate, sempre in collaborazione con l’ASUR e Cantieri di pace. 
5. – Attività varie

Oltre a queste attività specifiche continuerà la collaborazione con le altre aree delle Caritas Diocesana, in particolare con l’Area promozione Caritas, perché le iniziative promosse abbiano risonanza anche a livello parrocchiale

Continuano i contatti e la collaborazione con il Gruppi Nazionale ed il Gruppo Regionale Educazione alla Mondialità e  con gli Organismi Ecclesiali locali che operano nella stessa area (es. Scalabriniani - Meeting dei popoli)
  Per l’equipe dell’Area

CarloGiuliani – Donatella Crocianelli
3/10/2006

ALLEGATO 1

MONDinRete  ha lo scopo di:

a) censire tutti gli organismi di solidarietà internazionale della ns. provincia

b) attivare scambi di informazioni e di esperienze, attraverso un apposito portale informatico interattivo, finanziato in parte della provincia di Ancona, che lo ospita;

b) definire criteri comuni di comportamento (“Carta dei principi”) su alcuni temi di comune interesse, come le “adozioni a distanza”, le “partenze solidali”, gli “interventi solidali”;

c) costituire un “Fondo comune Provinciale” per finanziare le iniziative di solidarietà internazionale con il contributo degli Enti locali (in rif. All’ L’art.19 della L.68/93 che recita “Attività di cooperazione allo sviluppo degli enti locali - 1.bis I comuni e le province possono destinare un importo non superiore allo 0,80 per cento della somma dei primi tre titoli delle entrate correnti dei propri bilanci di previsione per sostenere programmi di cooperazione allo sviluppo ed interventi di solidarietà internazionale”).

ALLEGATO 2

Target 2015 – I poveri non possono aspettare 
Il progetto si propone di promuovere nella società civile la partecipazione attiva e consapevole al governo del mondo, stimolando le Istituzioni centrali ad assumere effettivamente gli impegni presi in ambito internazionale per la lotta alla povertà, ed il  mondo dell’informazione perché diventi cassa di risonanza e strumento di denuncia rispetto agli Obiettivi del Millennio, dando una diffusione regionale alla Campagna Target 2015 e favorendo la diffusione e lo scambio di buone pratiche sperimentate nei progetti inerenti gli obiettivi del millennio.

Per conseguire i predetti obiettivi, si provvederà alla realizzazione di: 
· azioni di diffusione della Campagna Target 2015 e di coordinamento tra le associazioni per l’organizzazione di attività comuni

· incontri e azioni di stimolo rivolte al mondo dell’informazione marchigiano 

· incontri all’Università Politecnica delle Marche, aperti alla cittadinanza

· scambi esperienziali (viaggi di conoscenza-testimonianza verso/da alcuni paesi poveri) 

· incontri nel mondo del lavoro

· incontri con testimoni privilegiati e percorsi didattici nelle scuole superiori 

· formazione specifica sugli obiettivi del millennio e sulla campagna Target 2015 per gli insegnanti, in particolare di religione 

· concorso di cortometraggi e serata di proiezioni a tema

· attività rivolte alla cittadinanza (mostra itinerante, incontri pubblici, laboratori-cantieri di specializzazione)

· attività rivolte agli Enti Locali e ai Parlamentari marchigiani. 
� Vedi in Allegato 1 gli scopi di MONDinRete


� Vedi in allegato 2  gli obirttivi nel Progetto d’eccellenza “Target 2015 – I poveri non possono aspettare”
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